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Il Manifesto di Ventotene, ufficialmente 
intitolato "Per un'Europa libera e unita. 
Progetto di un manifesto", è uno dei 
testi più influenti nella storia 
dell'integrazione europea. Redatto tra 
il 1941 e il 1944 da Altiero Spinelli ed 
Ernesto Rossi, mentre erano confinati 
nell'isola di Ventotene durante il 
regime fascista, il manifesto nacque 
come una risposta radicale alla crisi 
europea scatenata dai totalitarismi e 
dalla Seconda guerra mondiale. 
Spinelli e Rossi, insieme a Eugenio 
Colorni, che ne curò la revisione e la 
diffusione, erano intellettuali 
antifascisti imprigionati dal regime di 
Mussolini. In un'Europa devastata 
dalla guerra, in cui gli stati nazionali 
sovrani apparivano incapaci di 

garantire pace e stabilità, il 
manifesto rappresentava non solo 
un'analisi teorica, ma un atto di 
resistenza intellettuale e politica. 
 
Il manifesto si divide in tre sezioni 
principali. Nella prima, "La crisi della 
civiltà moderna", gli autori analizzano 
come i nazionalismi estremi e i regimi 
totalitari avessero portato l'Europa alla 
rovina. Viene messo in discussione lo 
stato-nazione come modello politico 
capace di garantire la pace, 
suggerendo che la sua sovranità 
assoluta sia ormai un ostacolo alla 
stabilità. Nella seconda parte, "Compiti 
del dopoguerra", Spinelli e Rossi 
propongono la creazione di una 
federazione europea dotata di 
istituzioni sovranazionali con poteri 
reali. Questa federazione dovrebbe 
fondarsi su principi democratici e 
garantire i diritti civili e sociali dei 
cittadini europei, superando gli egoismi 
nazionali. Infine, nella terza sezione, 
"La riforma della società", gli autori 
auspicano una società giusta ed equa, 
proponendo un'economia mista 
regolata da istituzioni democratiche, 
capace di evitare sia il liberismo 
sfrenato sia il collettivismo autoritario. 
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Gli obiettivi del Manifesto di Ventotene 
sono ambiziosi e rivoluzionari: il 
superamento dei nazionalismi, la 
costruzione di una pace duratura 
attraverso un'unità politica stabile, la 
promozione della democrazia e dei 
diritti fondamentali e la creazione di 
un'economia integrata e solidale. I 
valori fondanti sono la libertà, 
l'uguaglianza e la solidarietà, 
considerati principi essenziali per una 
convivenza pacifica e prospera. 
 

 
 
Dal punto di vista storico, il manifesto 
rimase inizialmente un documento 
clandestino, diffuso in piccoli circoli 
antifascisti. Dopo la guerra, Spinelli 
divenne una figura chiave del 
movimento federalista europeo, 
contribuendo alla nascita del 
Movimento Federalista Europeo nel 
1943 e influenzando profondamente i 
processi d'integrazione europea. Nel 
1984, come europarlamentare, 
promosse il Progetto di Trattato 
sull'Unione Europea, noto come 
"Progetto Spinelli", che ispirò 
successivamente il Trattato di 
Maastricht del 1992. Curiosamente, la 
copia originale del manifesto fu 
nascosta e trasportata fuori da 
Ventotene in segreto, grazie alla 
collaborazione di altri confinati, 
rischiando gravi punizioni. Oggi, 

l'isola di Ventotene è considerata un 
simbolo dell'unità europea, con 
commemorazioni e iniziative che ne 
mantengono vivo il messaggio 
federalista. 
 
Nonostante siano passati più di 
ottant'anni dalla sua stesura, il 
Manifesto di Ventotene mantiene una 
straordinaria attualità. Di fronte a sfide 
come i nazionalismi emergenti, le crisi 
migratorie, il cambiamento climatico e i 
conflitti ai confini dell'Europa, il 
messaggio federalista di Spinelli e 
Rossi offre una visione di unità capace 
di affrontare problemi globali con 
soluzioni comuni. Il manifesto non è 
solo un documento storico, ma un 
progetto politico ancora in parte 
incompiuto: una visione di un'Europa 
federale e democratica, capace di 
coniugare sovranità nazionale e 
integrazione sovranazionale. 
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